Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».
Ci sentiamo anche noi tra i piccoli
a cui il Cristo rivela il tuo amore

e ci uniamo al suo canto di lode,

Dio eterno, che ti prendi cura di ogni uomo,
perché riconosciamo di essere

da te accolti con amore divino

e capaci di ricambiarlo con la forza dello Spirito.

Grazie a lui, potenza di amore
che ti lega con il Figlio e con l’umanità,
anche noi possiamo conoscere le parole di Gesù

e sentire in esse il Vangelo della gioia,

dono per tutti gli uomini
  

e soprattutto per chi è affaticato e stanco

e avverte la vita come un peso impossibile.

Sono i piccoli e i poveri,
destinatari primi delle parole  e dei gesti del Cristo,
che ora cantano la lode facendo eco alle sue parole. 
In comunione con tutta la Chiesa:
i fratelli in cammino verso la patria

e quanti già godono senza limiti la tua bellezza

cantiamo con gioia la lode del creato: Santo…
   
Quattordicesima tempo ordinario, A








